
l 'Un i tà / domenica 17 dicembre 1976 PAG. 15 / toscana 
Il bisogno di magico dai guaritori alle sette mistiche Vi 

Arcipelago magia 
«Una volta il mio nonno 

era andato a veglia e quando 
ritornava, all'incrocio delle 
quattro strade, trovò quattro 
donne vestite di nero e que­
ste erano le streghe. Allora 
il mio nonno l'hanno fatto 
scendere dalla macchina e ci 
hanno ballato tutte e quattro 
finché l'hanno fatto stancare 
che non ce la faceva più nem­
meno a guidare ». Cosi un ra­
gazzo della scuola media di 
Sorano (Grosseto) ha contri­
buito ad una ricerca sulle so­
pravvivenze della magia or­
ganizzata da un insegnante. 

A Siena invece tutti i mer­
coledì Alexander, « il più gio­
vane mago d'Italia ». affer­
ma di essere in grado di for­
nire tanche a distanza la 
protezione attraverso i suoi 
potentissimi talismani creati 
su rame antico e pergamena 
sacra ». Questi e cento altri 
esempi facilmente documen­
tabili dimostrano che la ma­
gia non è solo un ricordo del 
passato ma una speranza an­
cora vitale; in alcune sue for 
me, addirittura, sta conoscen 
do oggi un vero imponente ri 
lancio. Nasce allora da que­
ste considerazioni l'intento del­
l'Unità di porre attenzione a 
come i fenomeni magici si ma 
nifestino in particolare in To 
scana; non semplicemente per 
far conoscere aspetti curio­
si. paradossali, della nostra 
regione oppure per fiancheg­
giare una moda, ma piutto­
sto per riflettere sul senso 
di fatti a torto considerati pri­
vi d'importanza, senza conse­
guenze notevoli nella realtà 
attuale. Come ogni altro fe­
nomeno culturale la magia 
ha invece signaficati precisi 
e profondi, in stretta relazio­
ne con le fondamenta econo­
miche del vivere sociale; il 
mondo delle fattucchiere, dei 
lupi mannari, dei filtri magi­
ci non è un puro parto di 
fantasie infantili o malate ma 
nasce dall'esigenza di tenta­
re di fornire risposta a pre­
cìse esigenze umane. In con­
dizioni dì esistenza incerte, 
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dovute ad una insanabile mi­
seria economica e quindi cul­
turale, la magia offre una via 
d'uscita per l'ansia e l'insicu­
rezza di una vita sempre pre­
caria: in una società in cui 
scienza e tecnica sono così 
arretrate da non esercitare 
nessun controllo sugli even­
ti naturali una frana o la 
grandine possono distruggere 
tutto il lavoro di un anno; la 
malattia domina completamen­
te il malato e la morte può 
giungere da un momento al­
l'altro. Non essendo questo 
stato di cose modificabile nel­
la realtà la magia costituisce 
un surrogato di simboli e di 
pratiche che « convincono » 
l'individuo di poter padroneg 
giare la situazione se certe 

regole vengono rispettate. La 
grandine è venuta perché non 
si è bruciata della segatura 
mista a candela e palma be­
nedetta; la morte è stata cau­
sata dalla volontà malvagia 
di qualche nemico. E' chiaro 
che una mentalità di questo 
tipo rappresenta una sorta di 
illusione, una vera e propria 
droga: invece di ricercare 
una realistica via d'uscita ai 
problemi ci si limita ad esor 
c'tzzarli lasciandoli quindi in 
solidi. Cos'i è stato per tutti i 
popoli primitivi ma è ancora 
in parte valido, oggi, per le 
zone più arretrate, testimo­
niando cosi come il perdura­
re di fenomeni magici in una 
società moderna sia la con 
seguenza dì contraddizioni e 

arresti rello sviluppo econo­
mico. Appunto in virtù di que­
sto motivo la magia in To­
scana non ò diffusa o appari­
scente come si verifica in al­
cune zone del Meridione: nel­
la nostra regione non esistono 
(è una « superiorità » che cer­
to si rileva con amarezza) i 
tarantolati che affermano di 
essere stati mnrsi appunto dal­
la tarantola e cadmio in uno 
stato di depressione psichica 
superabile ballando, quasi inin­
terrottamente, per giorni in­
teri. 

Anche in Toscana si verifi­
cano comunque pratiche ma­
giche normalmente poco co­
nosciute. anche se sarebbe 
riduttivo far ennirnìere la ma­
gia ai soli relitti di una cul­

tura contadina in avanzata fa­
se d'estinzione: è invece ve­
ro che anche la moderna so 
cietà capitalista, denotando 
quindi un grave stato di cri­
si, ha sviluppato al suo in 
terno un nuovo ritorno al ma­
gico; la motivazione è seni 
pre quella di dare risposta 
alle insicurezze della vita, ma 
questa nuova ansia non deri­
va più da condizioni di og 
gettiva arretratezza, di mise 
ria economica, ma proprio dal 
fallimento del mito del benes­
sere e della tecnologia. Ecco 
allora, per cercare di supe­
rare questo senso d'impoten­
za, di frustrazione, d'isola­
mento. un incredibile prolife­
rare di sette mistlcheggianti. 
Guru, Bambini di Dio, circo 
li di occultismo, magai, astro­
logi, ufologi eie. Nelle vetri­
ne dei negozi numerose locan 
dine reclamizzano associazio 
ni più o meno arientaleggìan 
fi che promettono quella pa 
ce e quell'equilibrio che la 
società dei consumi non ha 
saputo dare A sottolineare il 
carattere di complessità e di 
disgregazione del nostro ri 
vere sociale convivono dun 
que ojj{»i fenomeni ugiialmen 
te t magici * ina ilruni lega­
ti al perdurare di situazioni 
arcaiche, altri nati in emise 
guenza di una crisi degli at­
tuali modelli di vita. 

Con una serie di servizi cer­
cheremo appunto di chiarire 
alcuni asoetti legali alla ma­
gia in Toscana, senza certo 
avere la pretesa di fornire 
un quadro esauriente del fe­
nomeno. ma con l'intento di 
porne in risalto almeno i fi 
Inni fon'lnme'itnli: dalle stre 
glie dimoile, ai guaritori di 
paese e alle lf>ro rirrt*e, al 
malocchio a'ie catene di Snrt 
t'Antonio n>1e sette mistiche 
che rappr<'<se>itano la forma 
più recente e pericolosa con 
cui prende corpo l'incapacità 
di dare a'1nauat" sanzioni ai 
problemi rea'i del1'"sistema 

Paolo De Simonis 

Perché l'Unità inizia da oggi un'inchiesta sulla magia 

Ma vale la pena 
regalare un titolo 
anche al mistero? 

Sembrava un'idea balorda: 
un'inchiesta sulla magia in 
Toscana. Qui non siamo nella 
Calabria degli spilloni su 
bambocci di stoffa per orien­
tare il maligno; i tarantolati 
di Tricarico delia Puglia sono 
lontani centinaia di chilome­
tri e culturalmente distanti 
di un'era. Qui non ci sono le 
processioni con serpenti e 
santo in testa o maghi spcn 
sorizzati come campioni dello 
sport. Qui siamo nella To­
fana delle tre università. 
della scuola Normale supe­
riore. delle tradizioni cultura­
li profonde e radicate. Qui 
c'è l'industria che affranca 
dalla sottocultura e fa il fu­
nerale alle sopravvivenze del 
medioevo, alle paure ance 
strali, alle superstizioni del 
mondo contadino, al bisogno 
del soprannaturale e del ma-
giro che si porta dietro ogni 
società socialmente debole. 
Qui c'è il miracolo, ora ap­
passito dalla crisi, di una 
piccola e media industria ra­
dicata. florida, intelligente e 
capace, \anto di un'imprendi 
toria vivace, con gli occhi 
tutti proiettati alla crescita. 
allo sviluppo, poco disposta a 
venire a medwioni con un 
mondo ormai considerato 
morto Ci sono le scuole in 
ogni frazione, servizi sociali 
diffusi sul territorio, medici 
in ogni comune, ospedali che 
malgrado tutto funzionano e 
soddisfano un bacino d'uten­
za che va al di là dei limiti 
della regione. Ci sono « 
romuni che fanno sentire la 
loro presenza e il dibattito 
politico è vivace C'è insom­
ma la Toscana che si gua­
dagna i titoli sui giornali 
stranieri e compete eoo pò 
che altre regioni per il pri 
mato della qualità della vita. 

Magìa, superstizione, occul 
tismo. spiritismo, ultrasen 
storiale sono parole che non 
dovrebbero avere moho cre­
dito da queste parti. E infat 
ti. a chi guarda dì sfuggita. 
sembrano proprio sopravvi­
venze. residui destinati a mo­
rire: si pronunciano sempre 
con incredulità, con il sorriso 
sulle labbra, con la battuta 
d'accompagnamento e tutti 
ranno finta di non crederci. 
E allora se le cose stanno 
cosi non vai la pena parlar­
ne: la risposta è nelle cose. 
qui non c'è posto per un 
mondo ormai morto e sepol­
to. non c'è bisogno di rega­
largli qualche titolo. Abbiamo 
corninolo l'inchiesta con 
queste preoccupazioni e tra 
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molte perplessità, dispasti a 
rinunciare subito se fossero 
andati a mare i primi ap 
procci. Non alamo partiti con 
l'intento di scoprire qualcosa 
a tutti i costi. Nonostante 
tutto ci siamo accorti che 
bastava grattare soo un po' 
nella crosta protettiva per 
trovare un mondo dalle mille 
facce e dalle cento vite, radi­
cato in tutte le pieghe della 
società, legato con mille fili 
ad ogni modo di vivere. Ac­
canto e insieme alla Toscana 
della cultura e dei piani di 
sviluppo c'è tutta una regio­
ne poco studiata e poco ap­
pariscente ma frequentata. 
rispettata, temuta, invocata, 
desiderata, sollecitata. E' il 
regno della magìa. Ci siamo 
accorti • subito che le previ­
sioni andavano capovolte: 
non il. rischio di forzare la 
mano e di annaspare alla ri­
cerca di materiale ormai 

sopravvissuto, non una rin­
corsa affannosa nelle bibho 
teche a soffiare via la polve 
re da codici e documenti che 
nessuno ricorda più, non uno 
studio al limite tra antropo­
logia. sociologia, filologia e 
gusto « archivistico » per il 
passato. No. la magia vive e 
sta bene qui ed ora e non c'è 
bisogna di voltare gli occhi 
indietro; basta essere cronisti 
e guardarsi attorno. Con la 
solita curiosità e il gusto del 
nuovo. Ci siamo accorti che 
dovevamo per forra fare del­
le scelte, solo i « tipi > di 
magia sono cosi tanti che se­
guirli tutti ci avrebbe co­
stretto a inopportune solu 
rioni tecniche. Abbiamo cer­
cato di acciuffare i caratteri 
delle manifestazioni magiche 
più diffuse senza per questo 
avere la presunzione di esau 
rirle. 

Siamo partiti dalla distin 

zione fondamentale, da una 
parte la magia bianca, dal­
l'altra la nera, cioè da una 
parte i poteri soprannaturali 
usati a fini buoni e dall'altra 
quelli esercitati con intenti 
malefici nei riguardi di altri. 
Ma ci siamo accorti che la 
distinzione lascia margini di 
incertezza e che fra le due 
grandi branche ci sono zone 
intermedie. « grigi » che pro­
pendono ora verso l'una ora 
verso l'altra. 

La massa veramente inso­
spettata dì manifestazioni 
magiche, la loro estensione 
geografica, l'interesse che 
suscitano e le credenze che 
le circondano ci hanno inco­
raggiato nel proseguire l'ini­
ziativa. Alla fine ci siamo ac­
corti che non solo le mani­
festazioni erano molte ma 
soprattutto vasta è l'utenza 
che sollecitano. Ma chi va 
dal mago? Chi sente il biso­

gno di rapporti untrasenso 
riali? Secondo Riccardo JJog-
gi. uno dei pochi studiosi 
della magìa m Toscana, uilt. 
o quasi hanno rapporti con 
questo mondo magari per 
rinnegarlo subito dopo. Ogni 
stratificazione sociale produ­
ce il « suo > magico: si va dai 
guaritori contadini ai maghi 
cittadini in giacca e cravatta 
e manchette pubblicitaria sul­
la pagina locale di cronaca, 
dai veggenti con i tarocchi al 
« neomagismo » delle sette, 
dagli indemoniati ai fattuc­
chieri. Ci si accosta al magi­
co in forme diverse: con 
molta semplicità e con nes­
suna reticenza come avviene 
nelle campagne, con qualche 
circospezione negli « studi > 
con le moquette dell'industria 
del soprannaturale, con la 
puzza sotto il naso, con la 
scusa di provare, con il gusto 
dell'occulto, con la propen­
sione per il satanico. Per bi­
sogno. 

Soprattutto per questo, per 
il bisogno di un ricorso a 
qualche cosa che questo 
mondo non riesce a dare: in 
tutti i campi. Nella medicina 
ad esempio, percorse tutte le 
strade la disperazione condu­
ce alla porta del guaritore e 
del ciarlatano. Nell'amore: il 
pretendente deluso cerca au­
silio alle sue forze che non 
bastano. E così negli affari. 
per il successo, per fl benes­
sere. E anche nel continente 
dello e spirito»: ci si sente 
inappagati, frustrati, depressi. 
vitàìne e si scappa in ima 
dimensione nuova. Può essere 
la droga, può essere la risco­
perta del magico. Su vecchie 
credenze nascono culti nuovi, 
per partogenesì magìa crea 
nuova magìa. In un miscuglio 
ki cui si fa fatica a distin­
guere tra credenza pura e 
semplice, affare, imbroglio. 
truffa, industria, plagio. 

• Perchè quindi non occupar­
si del fenomeno che pur a-
vendo rilevanza di massa ra­
ramente si guadagna le pagi­
ne dei giornali? Tanto più 
che è quasi luogo comune ri­
tenere che tutto il oaese stia 
subendo una nuova ondata di 
bisogno del magico, del so­
prannaturale. dell'oscuro: è 
proprio dei tempi di crisi. 
scrivono i sociologi intingen­
do la penna d'oca nel cala­
maio. Noi abbiamo scritto 
con la penna a sfera, guar­
dandoci intorno. 

Daniele Martini 

MEI 
LA ROSA 

LIVORNO 

LIRE 
Caffé Suerte 

g. 200 1.180 

Catte Splendici 
g. 200 1.300 

Caffè Bourbon 
g. 200 1.300 

Olio Dante 2.050 

Olio sansa e ol i ­
va Taraddei 1.480 

Olio Lara soia 820 

Olio Cuore 1.720 

Margarina nuova 
Rama 330 

Maionese Calve 

vasetto 590 

Otto dadi Star 230 

Pummarò 260 

Salsina Cirio 210 

Ddsh 4.9i0 

Biopresto 4.950 

Dinamo 3.7b0 

Stock ce. 750 3.190 
Vecchia Romagna 

e.n. ce. 750 3.190 

Brandy 
Fabuloso 2.400 

Brandy 
René Briand 2.300 

Brandy 
S» Honoré 1.850 

Coinlreau 4.500 

Whisky 
Ballantines 3.950 

Whisky Ballan­
tines 12 anni 7.800 

Whisky I.B. 4.250 

Whisky 
J. Walker 4.190 

Whisky J. Walker . 
12 anni 8.200 

Whisky 
W. Lawson 3.650 

Whisky 

Black & White 3.950 

Fernet Branca 4.000 

Fernet Tonic 2.300 

Amaro Averna 2.450 

Amaro Piave 2.200 

Amaro Diesus 1.800 

Cynar It. 1 2.250 

Amaro 

Gambarotta 1.970 

Tom Boy 2.500 

Amaro Lucano 2.250 
Amaretto 

Landy Freres 2.050 

Elixir S. Marzano 2.900 

2.550 
Amaro 

Ramazzotti 

Amaretto 
Ramazzotti 1.850 

Rosso Antico 1.390 

Batida 2.150 

Grappa Toschi 2.050 

Vermouth 
Riccadonna 1.150 

Vino soave 
d.o.c. It. 1,5 1.150 

Spumante 
Mart ini 2.150 

Spumante 
Gancia 1.750 

Spumante 
Cinzano 1.850 

Spumante 
Riccadonna 1.850 

Spumante Pinot 
Maschio 1.500 

Torrone 
Pomigott i 
gr. 270 

da L 2.000 a L 1.480 

SCONTI 
15-20-25-30 
per cento su: 

Panettone - Pandoro 
Panforte - Ricciarelli 
Torrone . Cioccolatini 

dell'assortimento 
Motta * Atemagna 

Bauli - Sapori 
Pemigotti - Nestlè 

Perugina 

SCONTI 
15-20-25 
per cento 

Svile cassette natalizie 
Buton • Stock - Spirit 
Martini - Rteasoli - Bigi 

Maschio 

MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI 

SCARPELLINI 
FRANCO 

P0NTASSERCHI0 (Pisa) - Via V. Veneto, 138 - Tel. 862224 

STRAORDINARIA 
VENDITA 

MOBILI - ELETTRODOMESTICI 
TV - LAMPADARI 

CAMERA MATRIMONIALE 
COMPLETA DI: Armadio sta­
gionale 6 ante - specchi fumé, 
letto - contenitore - comò - porta 
oggetti - stira calzoni incorporati 
specchio - poof - reti . 
CAMERA MATRIMONIALE 
« STILE CLASSICO » IN NO­
CE CON ARMADIO A 6 
ANTE 
Cameretta singola con armadio 
a 4 ante stagionale - letto - rete 
comodino - scrittoio - libreria e 
sedia 
Soggiorno completo + tavolo 
rotondo allungabile e 6 sedie . 
Salotto in stoffa con divano a 
tre posti + due poltrone 
Letti in ottone 
Letti in ottone laminati in oro 
18 carati 

L. 790.000 

L. 700.000 

L. 420.000 

L. 400.000 

L. 295.000 

Vastissimo assortimento antichi e moderni 
Offriamo per tutte le esigenze mobili moderai fra i più 
qualificati e mobili rustici interamente lavorati a mano 

COMPLETO ASSORTIMENTO DI CUCINE COMPONIBILI «SCIC» 

ELETTRODOMESTICI VARIE 

Cucina 3 Fuochi . 
Lavatrice . . color teak 
Lavastoviglie inox . . 
Frigo It. 225 con freezer 4 stelle 
Congelatore lt. 250 . 

TUTTA LA PRODUZIONE 

MARCHE 

L. 65.000 
L. 132.000 
L. 130.000 
L. 175.000 
L. 140.000 

«REX» 
Acquistando una lavatrice « REX » avrete subito in omaggio un me­
raviglioso servizio completo da bagno in 5 nezzi, inoltre potrete vincere 

un viaggio di 10 giorni in Messico 

VISITATECI 
TV COLOR REX ultimi modelli 

VISITATECI.'.'.' 
LA QUALITÀ' A PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 

CHIUSO NEI GIORNI FESTIVI 
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